Al Sindaco del comune di Castelvenere

A tutta la cittadinanza castelvenerese
Ai docenti e personale A.T.A. dell’istituto IPSSAR

Ai genitori

Agli alunni

All’albo scolastico

Atto d’indirizzo 2009-2010
Questo atto di indirizzo per il nuovo anno scolastico nasce dal desiderio di far conoscere a tutti i componenti della comunità scolastica, dei genitori, della cittadinanza castelvenerese, e degli Enti Locali a livello locale e provinciale, la mia “vision”, il campo di azione entro il quale intendo muovermi nello svolgere il compito di Dirigente Scolastico di questo giovane, eppur prestigioso Istituto, che ancora conosco poco ma del quale, in questo se pur breve inizio d’anno, ho già potuto apprezzare le notevoli professionalità sia tra i docenti che tra il personale ATA. 

Nel redigerlo ho tenuto conto delle peculiarità della scuola, e soprattutto delle sue potenzialità. Ritengo infatti che l’’IPSSAR di Castelvenere, rappresenti una reale possibilità per i giovani che, grazie alle competenze acquisite, possano essere messi in grado di continuare gli studi o di inserirsi in modo autonomo nel mondo del lavoro a livello locale, nazionale ed europeo. A patto, però,  che sia loro data un’istruzione di qualità, ovvero quelle competenze davvero spendibili in un mercato del lavoro sempre più competitivo ed esigente. 

Per queste ragioni, elemento centrale di ogni azione sarà lo studente, il raggiungimento del successo scolastico e formativo, la sua crescita complessiva, culturale e umana. E avendo questo come obiettivo centrale, rivolgerò le mie azioni di miglioramento, sincroniche e complementari, verso quattro direzioni d’intervento: 

1. ambito dell’organizzazione didattico-pedagogica dell’Istituto; 
2. ambito della comunicazione interna/esterna; 
3. ambito della valorizzazione delle professionalità; 
4. ambito della gestione delle partnership esterne; 
5. ambito della gestione finanziaria 
1. Nell’ambito dell’organizzazione didattico-pedagogica dell’Istituto, considerato che l’Istituto, sede coordinata dell’Istituto Superiore “ U. Fragola” di Faicchio dall’anno scolastico 2009-2010, le azioni prioritarie saranno finalizzate alla costituzione di gruppi o commissioni di lavoro con compiti specifici connessi al POF (analisi dei bisogni formativi, gestione della programmazione didattica, revisione progetti curricolari ed extracurricolari, monitoraggio e autovalutazione). 

In tal modo sarà possibile garantire una puntuale conoscenza della situazione di partenza e dell’evoluzione dei processi, un’adeguata documentazione dell’offerta formativa, e un costante monitoraggio delle azioni messe in atto, nonché degli esiti formativi degli alunni, della qualità attesa e di quella percepita delle attività previste dal POF, dalle famiglie, dagli studenti, dai docenti e dal personale ATA, per iniziare un processo a lungo termine che porti gradualmente alla piena attuazione del sistema di qualità del servizio erogato. 

Sul piano più specificatamente didattico, partendo dall’analisi statistica dei debiti formativi contratti dagli alunni nell’anno precedente, che fa registrare scarse competenze nelle materie di base e, parimenti, la carenza di progetti per l’eccellenza e lo scarso utilizzo di laboratori nella didattica quotidiana, propongo di concentrare il nostro impegno progettuale al recupero delle competenze di base (italiano, matematica e lingue straniere) per gli alunni del I e del II anno, al potenziamento delle lingue straniere francese e inglese, dando anche corsi extra come tedesco o spagnolo e dell’informatica per gli allievi dal III anno in poi. Per tale ragioni sarà utile sfruttare tutte le occasioni utili: i Fondi europei innanzi tutto. Dovranno essere parimenti valorizzate le azioni atte a favorire l’integrazione degli allievi diversamente abili –21 – con l’aiuto di tutti gli enti assistenziali  esistenti nell’area della Valle Telesina e in primis con il supporto dell’ASL di Telese Terme e dell’U.O.C.M.I. di San Salvatore Telesino, nonché le azioni di orientamento, in itinere (fra le diverse specializzazioni) e finale per il proseguimento degli studi universitari o l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, e quelle di consolidamento dei rapporti con il mondo esterno, attraverso stage e tirocini formativi in eccellenti strutture alberghiere in Italia e all’estero. 

2. Relativamente all’ambito della comunicazione interna/esterna, date le difficoltà connesse con l’alto tasso di pendolarismo, sarà fondamentale rendere la comunicazione capillare e facilmente fruibile da tutte le componenti dell’Istituzione scolastica attraverso metodi diversificati: 
· dal potenziamento della comunicazione scuola-famiglia, attraverso il sito della scuola (circolari)- www.ittfaicchio.it , 
· alla creazione di un info-point all’ingresso dell’Istituto e con la sede centrale per assicurare una migliore trasmissione delle circolari,
·  all’istituzione di canali di comunicazione innovativi tra i docenti quali la mailing list, la newsletter e gli sms e tra la Dirigenza, 
3. Nell’ ambito della valorizzazione delle professionalità, presterò grande attenzione alla collegialità delle decisioni, al benessere relazionale dei professionisti dell’organizzazione stessa, per creare e consolidare la cultura organizzativa, il senso dell’identità e dell’appartenenza, per sviluppare la partecipazione. Gli studenti parteciperanno alla gestione della scuola. Ritengo infatti che la definizione di uno staff allargato che veda la partecipazione attiva alle decisioni di più docenti per i diversi ambiti di intervento del POF sia presupposto indispensabile per la partecipazione attiva e consapevole alla vita della scuola da parte di tutti. 

La necessaria riorganizzazione di ambiti, settori e dipartimenti, iniziata con un fervido lavoro, a principio d’anno, dalla maggior parte dei docenti del Collegio coinvolti in attività di commissione, proseguirà nel corso dell’anno attraverso l’azione coordinata delle funzioni strumentali al POF e delle commissioni che le affiancheranno per il raggiungimento degli obiettivi programmati. L’affidamento di incarichi specifici strettamente interconnessi alle attitudini e agli studi di ciascuno diventerà, inoltre, strumento forte di coinvolgimento e valorizzazione della professionalità di ciascuno. La valorizzazione della professionalità di tutti gli operatori coinvolti a vario titolo nell’istituzione scolastica passerà anche attraverso un progressivo dispiegarsi di una rinnovata abitudine alla programmazione organizzativa delle azioni pedagogico didattiche e alla formazione e aggiornamento professionali. 

Anche il personale non docente ha però un’importanza rilevante per il miglioramento dell’organizzazione del sistema scolastico e svolge un ruolo significativo nella creazione di un clima relazionale positivo e nella cura del benessere a scuola. Per questo motivo ritengo importante che siano previste nel POF azioni di formazione e aggiornamento continue rivolte al personale non docente. 

4. Nell’ambito della gestione delle partnership esterne, le azioni saranno volte ad incrementare il piano delle relazioni esterne dell’Istituto e delle collaborazioni con le risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, attraverso diverse iniziative: intese programmatiche con l’Associazione Genitori e con altri Enti culturali per l’attivazione di iniziative progettuali comuni; contatti interistituzionali con le forze di polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Vigili Urbani) al fine di proporre un piano di sviluppo educativo contenente le finalità proprie a ciascun organismo (educazione stradale, orientamento ecc. ); intese programmatiche con l’Amministrazione Comunale e Provinciale per l’utilizzo di palestre e strutture dell’Ente locale, per l’attivazione di iniziative progettuali relative al territorio di appartenenza, per l’incremento di attività di collaborazione, che arricchiscano e qualifichino l’offerta formativa rivolta ad alunni, famiglie e docenti ed implementino le risorse della scuola, per la sensibilizzazione, soprattutto, al problema “strutturale” dell’Istituto. L’intento del dirigente scolastico in concerto con l’amministrazione comunale e provinciale è di ottimizzare l’istituto con la istituzione di un  campus agro-alimentare e di ricerca. 
5. Nell’ ambito della gestione finanziaria, considerata la complessità dell’Istituto, che richiede un controllo costante delle risorse finanziare e delle procedure relative agli acquisti, alla gestione di magazzino, al reclutamento di esperti, sarà mio compito mettere la comunità scolastica in condizione di lavorare in modo sereno ed efficace, garantendo la legalità e la trasparenza delle azioni, nell’ottica della equità ed imparzialità che deve contraddistinguere tutti gli atti della pubblica amministrazione e dei criteri di efficienza, efficacia, trasparenza, economicità. Saranno pertanto attivate procedure chiare e trasparenti nel reclutamento di esperti esterni, nella distribuzione degli incarichi, nell’ acquisto di beni e servizi, al fine di ottenere un netto miglioramento della qualità dei servizi formativi, del rapporto costi/benefici di beni e servizi acquistati, della stessa quantità, rispetto l’anno precedente, delle risorse finanziarie esterne acquisite da F.S.E., F.E.R.S. e F.A.S, e della stessa piena fattibilità e realizzazione dei progetti ad esse correlate. UN RINGRAZIAMENTO PUBBLICO VA GIA’ DA ORA ALL’ING. VALENTINO MELILLO, CAPO DELL’UFFICIO TECNICO PER L’EDILIZIA E IL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI  BENEVENTO, AL GEOMETRA COSIMO CALABRESE E ALLA DITTA APPALTATRICE PER AVER SISTEMATO, TINTEGGIATO E MESSO IN OPERA LE 18 AULE DIDATTICHE E LABORATORIALI DELL’ISTITUTO, CONSEGNANDO IL TUTTO ENTRO L’11 SETTEMBRE 2009
Alla luce di queste considerazioni la scuola che immagino sarà una scuola di qualità, seria e rigorosa con se stessa e con gli studenti, attenta al processo di apprendimento-insegnamento e  centrata sui bisogni dello studente; insomma una scuola improntata al rispetto delle regole, delle persone e delle cose. 

Sarà, dunque, una scuola capace di coniugare equità ed eccellenza, ma anche di prestare attenzione al benessere relazionale dei professionisti dell’organizzazione stessa, perché la qualità del servizio è intimamente connessa alla qualità degli operatori; una scuola presente e attiva nel territorio per poter diventare “Comunità educante”, al servizio dei suoi membri, in cui ciascuno possa dare il proprio contributo, nell’ottica del miglioramento continuo. 

Ad majora,

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Prof. Reodolfo Antonio MONGILLO
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